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Erano fuggiti dai villaggi del sud 

Almeno 15 profughi 
uccisi a Beirut 

nel crollo di una casa 
Alcuni foriti in gravi condizioni - Torna a salire la tensione nella 
capitalo libanese par l'assassinio di un esponente governativo 

BEIHUT — Due gravi episodi 
sono venuti, nelle ultime 24 
ore. a turbare il clinici della 
capitale libanese: l'assassinio 
di un alto esponente governa
tivo e il crollo di un edificio 
nel quale hanno trovato la 
morte almeno 15 !>ei\sone. 
tutti profughi dai v i l l an i del 
sud invasi alle truppe israe
liane. Quest'ultima tra ned ia 
ha partieo'armcnte colpito la 
opinione pubblici |>crclié 
riassume in sé in modo assai 
eloquente il dramma delle 

-xipolaz.itii del Libano meri
dionale. 

L'edificio crollato, di quat
tro uiani, si trovava di fronte 
all'Hotel Holiday Imi. vale a 
dire nella zona (lei grandi al
berelli elle sono rimasti quasi 
tutti distrutti o gravemente 
danneggiati nel corso della 
guerra civile. . W h e lo stabile 
•ii questione aveva riportato 
danni ed t r a rimasto prati
camente disabitato. In esso si 
erano rifugiati almeno aO 
profughi, provenienti per lo 

Il colpo di Stato in Afghanistan 

E' tornata la calma 
nel centro di Kabul 

Massiccia presenza di soldati e carri armali nelle strade 

KABUL — La situazione In 
Afghanistan, o quantomeno 
nella capitale, è tornata so
stanzialmente normale, a tre 
giorni dal sanguinoso colpo 
di Stato di giovedì con il 
quale è stato deposto «1 uc
ciso 11 presidente, generale 
Mohamed Daud. I nuovi ca
pi militari del Paese sembra
no avere ormai il controllo 
della situazione, anche se si 
continua a parlare di esecu
zioni sommarie a Kabul e 
in provincia. I punti strate
gici della capitale e gli edi
fici pubblici sono tut tora pre
sidiati da reparti militari e 
carri armati , mentre a diri
gere il traffico agli incroci 
di Kabul sono stati visti stu
denti con un fazzoletto ros
so al collo o con un braccia
le rosso. Ciò ha fatto rite
nere che vi siano state mol
te vittime fra i quadri della 
polizia, evidentemente fetide 
al depasto regime. 

Il Consiglio della rivoluzlo 
ne. presieduto dal capo de! 
golpe generale Abdul Khadir, 
h a ordinato a tutt i 1 dipen
denti della pubblica ammini
strazione di presentarsi re

golarmente al lavoro; resta 
comunque in vigore il co
prifuoco con l'ordine di spa
rare a vista su chiunque lo 
violi. 

La radio di Kabul ha con
t inuato a rivolgere pesanti 
attacchi al generale Daud e 
al suo regime, ma le tra
smissioni non hanno tuttavia 
fornito indicazioni precise sul 
colore dei golpisti. Molti os
servatori continuano a con
siderarli « filosovietici » o ge
nericamente « di sinistra »: 
le fonti diplomatiche india
ne, ohe hanno seguito molto 
da vicino gli sviluppi della 
situazione, sono peraltro as
sai caute nei formulare giu
dizi o ipotesi. « Potrebbero 
essere di sinistra ma anche 
nazionalisti musulmani », ha 
detto un diplomatico, ag
giungendo che quello usato 
(lai microfoni di radio Ka
bul «sembra il linguaggio 
di chi vuole apparire mode
ra tamente progressista ». Ie
ri peraltro l 'emittente ha fat
to più volte riferimento alla 
« aderenza allo spirito dell' 
Islam ». 

più da \illaggi del sud total
mente distrutti dai bombar
damenti dell'aviazione israe
liana nel mese di marzo. 

L'altra sera ad un tratto lo 
stabile si è afflosciato su sé 
stes-,0. con un sinistro boato. 
Si è dovuto lavorare jK-r ore 
con ì hulldozcrs per rimuo
vere le macerie, dalle quali 
sono stati estratti 5 cadaveri 
e una quarantina di feriti, 
alcuni dei quali in gravi con
dizioni. Si teme dunque che 
il numero delle vittime sia 
purtroppo destinato a salire, 
sia perché ancora alcune 
IKT.sone mancherebbero al
l'appello sia. come si è detto, 
per le condizioni dei feriti. 

Per quanto riguarda l'as
sassinio dell'uomo politico, 
esso è avvenuto venerdì sera 
e ne è stato vittima I lassib 
Al Abdallali, responsabile del
la sezione affari economici 
del ministero degli esteri e 
molto vicino al presidente 
della Camera libanese. Kamel 
el Assad. Hassib aveva 63 
anni ed era stato ambascia
tore del Libano in Kuwait e 
negli Emirati arabi uniti. K' 
stato abbattuto a revolverate 
sulla jjorta di casa, nella 
Comiche Mazraa. da due kil-
lers. che tuttora non hanno 
un volto. 

(ìli osservatori collegano il 
delitto alla recente approva
zione da parte della Camera 
della cosiddetta « intesa na
zionale » promossa dal presi
dente Saris e dal premier 
Al IIoss e di cui il citato 
Kamel el Assad e stato uno 
degli artefici. Si tratta in 
realtà di una intesa a metà. 
giacché prevede la fine di 
« ogni attività armata » pale
stinese o libanese e lo scio
glimento di tutte le milizie, 
ma è stata concordata fra 
esponenti cristiani e notabili 
moderati musulmani, senza 
la partecipazione (o anche la 
sola consultazione) dei pale
stinesi e del Movimento na
zionale progressista libanese. 
il quale ultimo ha anzi preso 
una recisa posizione contra
ria. 

Il sovrano ieri a Roma 

Hussein di Giordania 
a colloquio 

con Leone e Paolo VI 
Appello della Santa Sede per una rapi
da soluzione del conflitto mediorientale 

Dalla prima pagina 

HOMA — He Hussein di 
Giordania, che era accom
pagnato dal primo ministro e 
ministro (lenii Ksteri. Mudar 
Hadran, ha avuto ieri al Qui
rinale un colloquio con il 
presidente della Repubblica, 
leeone, dopo essersi incontra
to in Vaticano per circa u-
n'ora con Paolo VI. 

La conversazione tra il Pa
pa e il sovrano hascemita, 
che si ù svolta secondo un 
comunicato vaticano in un 
« clima di comprensione e vi
va cordialità >. ha avuto co
me argomenti « principalmen
te la situazione attuale del 
Medio Oriente ». A tale pro
posito, Paolo VI, dopo aver 
rilevato d i e -* il problema 
della pace nella zona tormen
tata del Medio Oriente è fon
te di preoccupazione viva e 
intensa e di costante pensie
ro per la Santa Sede ?. ha 
manifestato il suo <r desiderio 
sincero che i leaders interes
sati possano affrontare in 
modo decisivo i problemi 
cruciali del conflitto > al fine 
di trovare per essi, facendo 
appello alla « saggezza e alla 
buona volontà una rapida so
luzione ». 

In particolare, il Papa ha 
espresso « ancora una volta 

n i ! , ] • ' : : ! : :' i h i . il I i m i I n i • . . 1 , 1 I H 

LÌ: :iffc: • ••' j ii!j li 
Ì I " Ì I Ì i | ì ! ! !iì* M=* '.• • - •:,:!. 1!» l i ' - ' i : ! i | |f <;-,, 

i,1' i i f l V i V " IÌ.':';Ì:Ì;.|I |l |"!!l»i*!!i|!|| 
li1: li ;'.'•':" l i : ;M , ' : IW I | Ì ! : ' ! I . Ì ' Ì , ! i 

:i :!i !" i ^ r l . M i ì m V M ; : . j I liìi'iiiiii' 'i'; 

li.VI!' 

••'I' 
i 

i' 

•iii:riii,'iii,!i!ìiui :IIIi!H 

„|,|!lii,!llll 
|l;i iii'ì 

i 

II 

:j 
ll'li 

,, ,1" 
ili 'I 1 |! ! 
i'il!1 li 

lil'l'V 
!!l li !'i'i|i|i 

•ili!' 
' I'IIII"'"' il' 

I H : ! , I ^ ' ! I Ì ! Ì Ì ! : Ì T : ; ; , . Ì I ! ! Ì , : ; Ì I Ì I ; V "' 
i i . . . . - , • " • ' • • . • • . ' • • i i ' ; ! : . , j j ì ! , i . ; • , ! ; ! » 

mi i tHt i ' i i ' i i 'm 

! !M:i i 

Mi'' 
i|i; i. 

l'ilM'ijiiìi;:!;'!!-'!!.'1.' 

1 :l|i|lli» liti ! 

''«ili i!l ,!:• . 
,i -!l ììi-ii ' i i. 'Vi-'i ' i ,! 

,!'•, 'H l ! , I- ÌJ1 , i.;'1'! T I I I ' • ! I 
, l . ! • . '.ii i'i i i 

iiir;ì!'i,|l,!l|!|||i!|!j|,,il1!;! 

I ''ili I lllll'l-'i 1 li ! I P I li.. 
;i;i! I 

i l ' 1 : 1 l H : I,' > ' 

cenaci ss>c»i»* n* i n * u * srmNT^i^w • C I^TMLÌ 

P H M O * T l 
r*-* C*> >»ona Trinco 
T*i 0174 «art» 
rv-tj e » $ T»I on K O > « 0 4 
0.1» 0» M.I»->» fi T»l 017J 7TTIJ 
i > - u C t w f « r f « i i i d t T. l 0172 « « » » • 
rv-» G i r n i g w a » C T»l 0171 K » » 
f>??j lr»»#*»i»n A/ift i« 
Imi 0411 tTXT» 
t * Commtrcd^ S H C 
Tal OOS A1SU 
r>r« l * w * fra.if • « . a Tal 0172 I T I » 
K m » P»1-»tt. * hf.h S » S 
Tal 0323 «1*J1 
0>na (U.mo»vie **>o Tal OT I700 (1 ] 

V»i » V. » I> t N 

S* b3 ' . V - » M 

Va-Tr* ICV 
» • » < « . • 

Curtao 
•rtnra.VO-

S»k,IIO iCf 

Sa^V«.a->r <Hi 
n-Ir» ,M> 

Tanna 

VtNtTO 
. • - t C e s a r i Adaw^a 
Ta' 0*S «J77J4 
i - l ù a ^ a t t . l u ^ i - Tal C*22 «4333 
; > " J £ • « » • • AH—oo . Tal 0*«1 23S27 

liGUWlA 
> n Ai.manran ita a 
Tal 0 » 41T91 
ai.ma<Marta S I C Taf CI»7 7 0 0 0 * 3 
O"» Rnn«'a S«Simi 3. G a a , a i M P p, 
Tal 01*4 7 2 t 0 2 

(MIUA. 
0.-» aerar t i r ih • Tal 093 7 I 4 M » 
A m M t n * « l - - Ta* 0621 «77441 

V«j^»-<ca ij. v»-o-a 

T-»v»a 
T * ^ a 

t -un a S&.9 l 4 ^ * a 

l a l o a r a 
fMtvmr^» 

• S O w - » r VC-
•••iva ,»»*-^a 

lOMtAJtOIA 
Ambiaaiaaa *«^nat t * * • *-
T«4 02 7S07172 
CVna CitMkt, A - Tal OJa 14J34> 
t > S ( X Poo U » C • TM. 0132 211424 
OatMiaara f k t K C 
Tal 0JS"»4«4S7 
tVta PMrt A»«a4a . Tal 0131 »1C1M 
OfU Piana Omltmnm • Tal 03» «4O0« 

,vn 

.fìi 

,U l 

ice» 

Mura» COI 
Wpatva iVn 

TO»CA»JA 
C»i«.liaWI À w m — « • • C 
T a t O t O M I S » 
b n a CST Caam» OajtiP.Baxa Taaoaw 
Tal M M . I M m 
O.TUCa««cTalOM«««2«7 • • m i i ( » ^ r < 
Q.aaQja<» 4'JW a l l u n i • Ta l 0 M 1 , « 4 T ; Ì Waua 
Orna AIO AU-Tal M 7 3 ^ U C 1 •%!»• 
O R I » 'ai. i tpimnitmtt *t> TkKja» 0«r««a«ani IPTI 
Tal O M W t W 

UM1RIA 
dna Cabla** M i t a - Tal 0 7 u 4072SS 
Din OMtthmm l m n » U . Tal 0744 404t4S *r--> 
O n f l M f f v » w « « < l o i i . » e - - : t - - »G 
Tal 07» 3T144 
OS 14 »»A - Tal 0742 «»«4» t e a v ,»3i 
Otta PiccM Anta*a> • Tal 0742 M 7 1 » «iK^na 

LA2X> 
» r « Oaaa Pmimaptl Tal 077» « J ( M *-yi -.«•« 
C5 "i 0» O.acofeBa M^-TJC S«r-• 
.^ ta tonta'IH-Tal 0773 a«13S u - - . 
; - - • a,treni tl-o Tal 074» 4127$ - »-. 
3 r i : i » i > M . •Vacoca-Tai 07»! 3277» v-,-sc 

1 a«000TT1 « U M M D I SX7NO H»<XT« OtSTmiUiTl OAlLA 
Mair* n t i t i M » VPA. Tanna. Tal Oli 2140141 « M a r r a 
U » t i f « l S»A. CMnwJi* » a i M « a |VIL Tal 02 »77»2 • 
Marra C*« *»A. C t H « Baacena | M H Tal 02 4470141 • 
Matre »ada«a »*A. S Cenate «*ia«a»a Tal 02 S171 • Ma-
tra «LIT. I » A Ciawlunra. CaalaBana» Varava Tal 0331 
•2430» • Naatra Tavcana SFA, Saata r«rantma |F||. Tal 
M I K 2 0 I 1 • m»v M C O STA. Rama Tal. 00 ?2$a01 • 
La fttnaacanta. kaanawrcall a lupar ia ,wct t Ora* Mar»al 

i 

la speranza che si |H).s>a ar
rivare -', nel quadro della ri
cerca di una pace « fondata 
su un riconoscimento equi
librato delle richieste legitti
me delle varie parti, ad un 
giusto epilogo della triste si
tuazione dei palestinesi ». 
Quanto a Gerusalemme, la 
città santa delle tre grandi 
religioni monoteiste (giu
daismo. cristianesimo e isla
mismo). il Papa ha auspicato 
che essa « possa veramente 
diventare un luogo privilegia
to di pace e di incontro per i 
popoli di ogni parte del 
mondo >-•. 

In so.stanza. Paolo VI ha 
ribadito a re Hussein di 
Giordania le posizioni della 
Santa sede che ebbe modo di 
illustrare, ricevendolo il 12 
gennaio scorso in udienza, al 
ministro degli Ksteri israe
liano Dayan (che però si 
mostrò intransigente sul 
problema dei palestinesi e 
dei territori occupati) e al 
presidente egiziano Sadat che 
si recò in Vaticano il 13 
febbraio scorso. Va ricordato 
che la Santa Sede aveva 
guardato con speranza allo 
storico incontro che si era 
svolto in precedenza a Geru
salemme tra Sadat e Begin e 
non ha nascosto poi la sua 
amarezza e la sua viva ap
prensione per l'irrigidirsi di 
tutta la situazione mediorien
tale divenuta ultimamente a-
cuta in seguito all'intervento 
degli israeliani nel Libano. 

Re Hussein, che si è sfor
zato in questi mesi di avere 
di fronte alla crisi medio
rientale una sua posizione. 
nel suo discorso di indirizzo 
al Papa ha sottolineato « i 
diritti del popolo palestinese 
e la necessità di dare appli
cazione alle risoluzioni del-
rONL" per il raggiungimento 
di una giusta pace ». 

Nel corso del colloquio tra 
Hussein e Leone, al quale han
no partecipato il presidente 
del Consiglio Andreotti e il 
ministro degli Ksteri Korlani. 
dopo e un giro d'orizzonte 
sulla situazione internaziona
le e sui problemi della sicu
rezza all'interno degli Stati ». 
sono stati esaminati gli ulti
mi sviluppi in Medio Oriente. 
con particolare riferimento 
alle recenti iniziative diplo 
maliche giordane. 

Alceste Santini 

BKLGRADO - Il presidente 
Tito e re Hussein di Giorda
nia hanno avuto punti di vi
sta < vicini o identici > su 
tutti i problemi affrontati 
durante i loro colloqui noli" 
isola di Brioni, conciasi gio
vedì sera. 

Particolare attenzione nri 
colloqui jiico giordani è stata 
ovviamente dedicata al pro
blema del .Medico Oriente. Ti
to ha ribadito la posizione di 
Belgrado secondo cui senza il 
pieno riconoscimento dei di
ritti del popolo palestinese 
non può esserci speranza al
cuna di risolvere questo pro
blema ed ha nel contempo 
sottolineato l'importanza del
l'unità e della solidarietà t ra 
tutti i popoli arabi. Da parte 
sua Hussein ha apprezzato le 
posi/ioni jugoslave, che ha 
dichiarato di cor-idividere. ed 
ha affermato che nell'attuale 
situazione fondamentali sono 
l'unità sul piano internaziona
le. il che giustifica la sua 
venuta in Jugoslavia e avva
lora l'impegno di Belgrado 
nella ricerca di una soluzio
ne per questa drammatica 
crisi. 

Tra gli altri problemi af
frontati oltre alla collabora
zione bilaterale, si è insisti
to in modo particolare sull' 
attività dei paesi non alli
neati. che interessa diretta
mente sia Belgrado che Am
man. Invitato da Hussein a 
recarsi in Giordania in visita 
ufficiale il maresciallo ha 
dichiarato che approfitterà 
della prima occasione per ac
cogliere l'invito. " 

NELLA FOTO: r t Hussein di 
Giordania durante il tuo col-

i loqulo con Paolo VI 

Gli scopi 
se essa rifletta una semplice 
previsione per il futuro op
pure se nasconda un signi
ficato recondito. 

Altri dubbi nascono da que
sta frase: t . . . Ma è tempo 
di aggiungere che, sema che 
almeno la DC lo ignorasse, 
anclie la libertà (con Vespa-
trio) in un numero discreto 
di casi è stata concessa a 
palestinesi, per parare la gra
te minaccia di ritorsioni e 
rappresaglie capaci di arre
care danno rilevante alla co
munità ». K' esplicito il ri
ferimento al caso dei terro
risti arabi scoperti nel '74 
in una villa di Ostia mentre 
si apprestavano a bersaglia
re cori un bazooka un aereo 
in partenza da Fiumicino, ai 
quali fu concessa la libertà 
provvisoria. Ma nella lettera 
si parla di * un discreto nu
mero di casi *: la citazione 
re-ta oscura. 

Noi manoscritto a firma 
Moro, inoltre, si riscontra li
na conoscenza molto puntuale 
dei fatti avvenuti in questi ul
timi-giorni. Ma. è stato os
servato. non soltanto di fatti 
riferiti dagli organi di infor
mazione: c'è l'impressione. 
insomma, che nel « covo ̂  
delle i brigate rosse » arrivi
no molte notizie, comprese al
cune che non hanno trovato 
spazio nelle cronache. 

Merita un capitolo a parte. 
poi. la descrizione delle cir
costanze in cui la lettera è 
stata fatta arrivare al Mes
saggero. C'è una versione uf
ficiale: all'una e un quarto di 
ieri notte sarebbe arrivata u-
tia telefonata a casa di un 
redattore del quotidiano ro
mano. Fabio Isman. L'interlo
cutore avrebbe chiesto se al 
giornalista interessasse una 
lettera di Moro, poi gli avreb
be detto che il manoscritto si 
trovava già nella sua auto
mobile parchegg'ata sotto 
casa: i fogli sarebbero stati 
gettati dentro la vettura at
traverso lo spiraglio di un fi
nestrino lasciato aperto. 

Ma questa versione presen
ta diversi punti oscuri. Per 
cominciare, lo stesso Isman 
ha dichiarato pubblicamente 
di essere convinto che la te
lefonata non fosse giunta 
dalle « brigate rosse ». bensì 
da « un altro canale ». Qua
le? Una risposta precisa, a 
quanto si è saputo da indi
screzioni. Isman l'avrebbe for
nita al sostituto procuratore 
Infelisi, dal quale è stato in
terrogato ieri mattina. Il 
giornalista avrebbe referito 
di avere ricevuto il mano
scritto da « amici comuni » al
la sua famiglia e a quella di 
Moro. L'incontro col latore del
la lettera — stando sempre 
alle indiscrezioni trapelate a 
palazzo di Giustizia — sareb
be avvenuto a Grosseto, do
ve risiede una figlia del pre
sidente democristiano. Anna. 
Quest'ultima, tuttavia, ieri ha 
diffuso una secca smentita. 

Nessun commento, invece, è 
venuto dalla signora Eleono
ra. moglie del presidente del
la DC. che ieri sera è stata 
vista dai giornalisti uscire di 
casa e allontanarsi in auto. 
Si è saputo più tardi che si 
è recata a casa di Sereno 
Freato, uno degli uomini di 
fiducia di Moro. SI è tratte
nuta per circa due ore. Nes
suna indiscrezione sui motivi 
del colloquio. 

Come si vede, quindi, que
sto aspetto della vicenda è 
tutt 'altro che chiaro. Il vec
chio discorso su eventuali 
contatti tra i familiari di Mo
ro e i rapitori si arricchisce 
di nuovi interrogativi. E uno 
di questi dubbi sorge proprio 
leggendo uno dei brani finali 
dell'ultimo manoscritto, là do
ve si parla della lettera della 
famiglia Moro pubblicata dal 
Giorno il 2fi aprile scorso. 
« La pietà di chi mi recava 
la lettera... ; . ha scritto lo 
statista rapito, e la parola 
pietà — secondo alcuni — po
trebbe nuovamente rivelare 

' significati reconditi: questo 
I termine, è stato osservato. 
j sembra richiamare in modo 
'. immediato la figura di un 
! prelato. 
I Cne al di la della cortina di 
' riserbo si muova qualcosa, 

del resio. è dimostrato anche 
dòi recenti biglietti di Moro 
indirizzati alla moglie Eleo
nora e alla figlia Anna, di 
cui si era avuta notizia sol
tanto l'altra sera. Si è detto 
che questi messaggi conten
gono solo frasi rassicuranti 
sulle condizioni di salute del 
presidente de e che sono arri-

j vati per posta. Ma tutte le 
i ipotesi sull'esistenza di un ea-
| naie d: collegamento, di un 
! « tramite ». restar.o aperte. E 
I in questo quadro è impossi-
i b:ie non porsi interrogativi 
j anche sull'attività degli inve

stigatori. che continua a non 
• offrire risultati di rilievo. 
I Ed eccoci agli sviluppi delle 
! indagini. Ieri mattina il pro-
ì curatore capo della Repubbli-
j ca. De Matteo, ha comunica

to la sua decisione di conse
gnare tutti gli atti sull'aggua
to di via Fani (otto grossi fa
scicoli. sei scatole contenen
ti bobine con intercettazior.; 
telefoniche ed un pacco /•*"*. 
alcuni e corpi di reato ») a! 
procuratore generale Pascali-
no. « In questo caso — ha 
spiegato De Matteo — grave 
e delicatissimo, ho ritenuto 
invece opportuno trasmettere 
il dossier procedurale al pro
curatore generale della Corte 
d'Appello affinchè si renda 
conto di quello che è stato 
fatto e di quello che occorre-

1 rà far»». 

Il magistrato ha inoltre pre
cisato che la sua decisione 
si basa su due constatazioni: 
la prima è che la vicenda, 
dopo la nuova lettera a firma 
Moro, sembra destinata a pro
cedere con tempi molto lun
ghi; la seconda è che gli in
dizi finora raccolti impon
gono di allargare gli accer
tamenti all'esterno del di
stretto di Roma. Si è infatti 
detto che sono in program
ma t missioni » di magistrati 
romani nel sud (a Napoli, 
a Cosenza e a Palermo) per 
far luce sulla oscura rete di 
formazioni terroristiche secon
darie che potrebbero essere 
collegate alla e colonna » del
le t br » che ha rapito Moro. 
L'orizzonte delle indagini, i-
noltre, sconfinerebbe addirit
tura all'estero dopo le rive
lazioni del procuratore gene
rale del Cairo, che ha parlato 
di contatti stretti tra le < bri
gate rosse » e il gruppo ter
roristico sgominato in Egitto 
giorni fa. 

Si è appreso, intanto, che 
alle nove persone colpite da 
ordine di cattura per l'ag
guato di via Fani è stato con
testato un nuovo capo d'ac
cusa: cospirazione politica 
mediante associazione. Que
sto provvedimento ha fatto 
(H'nsare che i magistrati sia
no in possesso di prove dell' 
esistenza di un piano eversi
vo su scala nazionale, che 
comprendeva il sequestro di 
Moro solo come prima tappa. 

Da registrare, infine, un mi
sterioso mess.isigio giunto via-
telex all'agenzia francese AFP 
e alla redazione del Messag
gero. Il testo contiene frasi 
sul caso Moro prive di un sen
so logico. La sigla del telex 
corrisponde a un vecchio co
dice di identificazione del mi
nistero degli Esteri. Secondo 
la polizia l'iniziativa è di un 
mitomane. 

« Febbraio 74 » 
chiede al 

governo di | 
far intervenire 
la Croce Rossa 

HOMA - Un appello al go
verno italiano perchè chieda . 
l'intervento della Croce Ros- I 
sa intemazionale nel caso I 
Moro, è stato rivolto oggi dal j 
movimento « Febbraio '74 ». 
l'organizzazione che annove- • 
ra tra i suoi esponenti il fi- | 
glio dello statista. Giovanni 
Moro. 

Con questa Iniziativa. 11 
movimento « Febbraio '74 » 
si propone di sollecitare il 
governo a chiedere l'Inter
vento della Croce Rossa in
ternazionale ai sensi dell'art. 
'.i della Convenzione di Gi
nevra del 12 agosto 1949 che 
è s ta ta ratificata con legge 
dello Stato italiano del 1951 
perchè si costituisca un ca 
naie fra autorità italiane e 
Brigate rosse. 

Richiesta di un suo parere. 
a questo proposito, il portavo 
ce dell'ufficio stampa del co 
mitato internazionale della 
CRI ha dichiarato che non 
è sufficiente che persona del
la famiglia, un governo o un 
part i to invitino la CRI ad in
teressarsi al caso: è necessa
ria una formale domanda di 
mediazione, e l'accordo anche 
di chi detiene l'ostaggio. 

La conferma 
cifico di discussione. Andreot
ti. uscendo, ha risposto così 
alle domande dei giornalisti: 
« Soi passiamo ogni sera soli
tamente con Zaccagnini. per 
vedere se ci sono novità. Oggi 
non ce ne sono ». 

Indicativo degli orientamen
ti del gruppo dirigente demo
cristiano è un editoriale che 
// l'optilo ha aff.ancato al te 
sto della internista televisiva 
di Andreotti. La posizione di
viene articolata in due punti: 
1) quello deH'esi«en7a di far 
fallire il disegno principale 
del terrorismo, che è quello 
di <• puntare alla rottura del 
l'accordo p'Aitico raggiunto e 
di provocare la decomposizio
ne della vita democratica *: 
2> e quello che tiene conto di 
una s dura realtà ». la quale 
rende « difficile per tutti, an
che se può non estere impos
sibile. indicare una strada 
che non sia di cedimento, e 
quindi dannosa alla vita dello 
slesso Moro e per la convi
venza civile (...) e che nello 
stesso tempo sia percorribi
le ». La DC — in relazione al
le polemiche suscitate dalla 
iniziativa di Craxi — non ri
tiene utile che si verifichino 
e scontri e lacerazioni su ipo
tesi che non presentino le ne
cessarie caratteristiche della 
efficacia e della praticabi
lità ». 

Non so'.o la DC. ma anche 
gli altri partili hanno riba
dito le loro posizioni sulla vi
cenda Moro. « Rifiutiamo di 
essere chiamati falchi — ha 
detto Gian Carlo Pajetta par
lando a Trieste — ma non 
accetteremo mai di consiglia
re agli italiani di presentar
si come conigli ». Ed ha ag
giunto che le parole di An
dreotti. « the sono risuonaie 
ferme e umane insieme », po
tranno avere la forza di tra
dursi nei fatti, di tradursi 
in azione efficace contro i ne
mici della Repubblica, anche 
per l'apporto che alla mag
gioranza su cui poggia il go 
verno danno i rappresentan
ti degli elettori comunisti. 

Per quanto riguarda il PSI 
la situazione resta delicata. 
Dopo la pubblicazione deila 
lettera a firma Moro. Cra:;i 
si è preoccupato di far sape
re che egli insisterà nella 

propria iniziativa Ce Noi vo-

i 

gliamo aiutare a risolvere il 
problema, e penso che ci riu
sciremo*, ha dichiarato). La 
segreteria socialista tuttavia 
non ha ancora tradotto in pro
poste precise questa iniziati
va di cui si parla da diversi 
giorni e intorno alla quale 
si sono già intrecciate non po
che polemiche, fuori e dentro 
il partito. D'altra parte, il 
contenuto della lettera giun
ta dalla < prigione » delle Bri
gate rosse è stato giudicato 
dalle correnti di minoranza 
del PSI tale da consigliare 
una prudenza ancora maggio 
re. La pubblicazione della let
tera. quindi, sembra avere 
accentuato le « perplessità » 
che alcuni settori socialisti 
avevano espresso fin dall'ini
zio sulle tesi di Craxi pur ini-
lagnandosi a mantenere il ri
serbo al di fuori del partii.». 

Craxi, invece, insiste. Ieri 
ha fatto anticipare il testo di 
un articolo dell'Aruiifi.' ed ha 
fornito il resoconto d'una pro
pria intervista al Giorno. An
che in questo caso parla di 
« suggerimenti specifici » che 
il PSI si appresta a fornire, 
ma non ne precisa la natura. 
Sulla lettera di Moro il gin 
dizio di Craxi non è facil- [ 
inente inquadrabile. Egli af- i 
ferma, infatti, che il presi- ' 
dente della DC è certo in i 
* stato di agitazione », ma non 
è i un altro », non è un * mat
to »; e aggiunge che anche i 
« minorati » hanno comunque 
diritto di vivere. 

I repubblicani considerano. 
dal canto loro, un punto fer
mo le dichiarazioni di An
dreotti. Le parole del presi
dente del Consiglio, afferma
no, hanno tagliato la testa al 
toro per quanto riguarda il ri
fiuto « definitivo » della trat
tativa: perciò. « se il gover
no dovesse fare il benché mi
nimo cedimento la sua ere-
dil':ià interna e internazio
nale si ridurrebbe a zero ». 
Le Brigate rosse debbono re
stituire Moro « sema condi
zioni ». come ha ammonito !a 
Chiesa. 

I socialdemocratici (scrive 
L'Umanità) ritengono che il 
« cadenzato e calcolato * sus
seguirsi dei messaggi di Moro 
« risponda alla strategia spie
tata delle Brigate rosse ». An
che per questo, nel momento 
attuale, t i terroristi debbono 
sentire di essere braccati ». 

Di diverso tenore altre di 
chiarazioni. Il segretario del
la CISL Macario, dopo il col
loquio con Zaccagnini ha det
to di condividire Io * spirito •» 
con il quale il PSI va svilup
pando la sua iniziativa, pur 
aggiungendo di riconoscere 1" 
esigenza, viva nella gente. 
che « lo Stato sia più forte 
nell'ambito delle leggi demo
cratiche ». Questa dichiarazio
ne ha provocato una replica 
fortemente polemica da parte 
della Voce Repubblicana. 

Da parte sua l'ex presiden
te della Repubblica Saragat. 
in una intervista rilasciata 
al * Corriere della Sera », ha 
ha detto tra l'altro: * Mi pare 
che non possa esistere nessu
na forma democratica di po
tere che possa dissociarsi 
dal senso dell'umanità. Per 
tpiesto io penso che Craxi ab-
l>ia pienamente ragione ad e 
splorare tutte le vie, le dif
ficili vie che possono porta
re alla salvezza di Moro ». 

Occorrono 
delle quali a livello comunale 
e comprensoriale; 323 assem
blee di fabbrica e una ses
santina nelle scuole.' solo a 
Torino; 300 mila firme in 
calce all'appello che solleci
tava il regolare svolgimento 
del processo alle Br. Una mo
bilitazione massiccia, capilla
re (tuttavia non priva di al 
cune difficoltà) che ha toc
cato vastissimi settori della 
popolazione contribuendo in 
modo decisivo a stroncare se 
non il terrorismo — lo stilli
cidio degli attentati ha una 
sua impressionante regolari
tà —. certamente le agares 
sioni e le continue provoca
zioni del cosiddetto partito 
armato: oggi è ovunque ga
rantita l'agibilità delle piazze. 
delle fabbriche, delle scuole. 

Proprio per questo Ingrao 
ha potuto poi dire che non 
è vera la rappresentazione 
di un paese inerte e passivo. 
Ci sono masse e istituzioni 
che stanno compiendo un gros
so lavoro e sono impegnate 
in un intenso dibattito. E 
significativa è la strada scel
ta dal Piemonte nell'impegno 
contro il terrorismo: una stra
da ricca di potenzialità, pur 
nella consapevolezza di mo
menti complessi e difficili. 
Proprio qui. ha proseguito. 
abbiamo visto lo sforzo com
piuto dalle assemblee eletti
ve. ognuna con il suo volto 
e in una solidarietà che non 
cancella le diversità, per svi 
luppare il dibattito nelle fab
briche. nelle scuole, nelle or-

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 79 APRILE 1971 

ganizzazioni sociali, e per 
rafforzare la coscienza collet
tiva. Ciò che ha consentito di 
determinare un profondo mu
tamento del clima a Torino e 
in tutta la regione. 

E' tempo di dire con forza 
— ha soggiunto il presidente 
della Camera — che il terro
rismo si combatte non solo 
impedendo i delitti, ma scon
figgendo il suo primo scopo: 
la paralisi dello Stato e quin
di la sfiducia nelle istituzioni. 
E qui il compagno Ingrao ha 
voluto sottolineare come, in 
condizioni per tanti versi dif
ficilissime e a tutti note, il 
Parlamento ha lavorato inten
samente proprio dal 10 marzo 
affrontando questioni di gran
de importanza come la re
golamentazione dell'aborto, il 
bilancio dello Stato, le leggi 
sulla difesa dell'ordine demo
cratico e una serie di provve
dimenti per urgenti interventi. 
Contemiwraneaniente. le Ca
mere hanno svolto una vasta 
attività di controllo e por col
mare i ritardi e l'accumulo 
dei problemi determinati dalla 
lunga e travagliata crisi di 
governo. 

Non diciamo questo, in al
cun modo, per acquietarci, ha 
soggiunto il presidente della 
Camera: lo diciamo anzi per 
dare una prova che si può, 
si deve fare molto di più 
soprattutto allargando il cam
po di iniziativa sui grandi te
mi dell'occupazione e della 
qualità dello sviluppo, della 
giustizia sociale, della scuola. 
(Iella moralità pubblica. A 
questi temi, e proprio legan 
dosi alla esperienza e alle 
specifiche lotte di un grande 
centro industriale come Tori 
no. Pietro Ingrao ha aggiunto 
la questione del Mezzogiorno 
sottolineando la necessità e 
l'urgenza di massicci inter
venti per Tronteggiare la crisi 
che in termini particolarmen
te drammatici investe il sud 
del paese. 

Non chiediamo demagogia 
— ha detto a tale proposito 
— ma occorrono atti, segnali 
precisi, prime opere che fac
ciano sentire alle popolazioni. 
ai giovani, che si parte, che 
si intraprende un cammino 
nuovo, si chiamano i lavora
tori a partecipare. Proprio la 
qualità delle lotte di questi 
ultimi anni, che tanta parte 
hanno avuto nella costruzione 
di una democrazia di tipo 
nuovo, ci dice d ie la classe 
operaia non può essere og
getto passivo di decisioni al
trui. ma deve essere parte 
attiva della trasformazione 
della società. 

Tornando a riferirsi diret
tamente alle questioni terro
ristiche. Ingrao ha osservato 
come sia stato giustamente 
affermato in questi giorni che 
bisogna garantire il rispetto 
delle leggi e della Costituzio
ne. anche di fronte a fatti do
lorosissimi. perché altrimenti 
si alimenterebbe la convinzio
ne che regna e vince solo la 
violenza: che .si aprirebbe la 
strada ad altri delitti e per
dite di vite umane: che si 
determinerebbero. probabil
mente. la disgregazione e la 
ribellione di corpi e uomini 
che hanno pagato per il ri
spetto della legge. Ma allora 
— ha proseguito — il rispetto 
della legge va assicurato in 
tutti i campi: contro chi fro 
da il fisco, contro chi pre 
varica. contro chi specula alk 
spalle della nazione. 

Più che mai di fronte al 
l'ora grave che attraversia 
mo. la gente chiede un im 
pegno severo di tutti e su tut 
to. contro ogni ingiustizia e 
per una nuova moralità. E prò 
prio da Torino, oggetto di una 
cosi vasta offensiva terrori 
.stica — ha concluso il coni 
pagno Ingrao — rivolgiamo 
un saluto corninolo ai fami 
liar; delle vittime e ai feriti: 
un saluto che è un impenno 
non solo a combattere tena 
cernente contro il disegno e 
versivo. ma a cambiare il 
pae-e, a rinnovare lo Stato. 
per la libertà, la vita, il pro
gresso. 

Ingrao visita 
a Torino 

il compagno 
Carlo Castellano 

TORINO — Nel corso delia 
sua sosta a Torino. Pietro 
Ingrao ha voluto ieri pome
riggio incontrarsi con il coro 
pagno Carlo Castellano. II 
tecnico comunista dell'An
saldo di Genova, vittima nel 
l'ottobre scorso di un gravis
simo at tentato compiuto dal 
le BR. 

Carlo Castellano si trova 
ancora ricoverato al CTO di 
Torino dove viene sottoposto 
a cure Intensive per frontec 
giare le conseguenze dei coi 
pi di pistola ricevuti nelle 
gambe. 

Al termine della visita, il 
compagno Ingrao ha espres 
so a Castellano la più affet
tuosa solidarietà e i più ca
lorosi auguri di definitivo ri 
stabilimento. 
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